
PROGRAMMA: 
• Ore 10.45 ritrovo presso il Memoriale della Shoah di Milano, Piazza Edmond J. Safra n. 1, 20125 Milano (raggiungibile 
comodamente a piedi dalla Stazione Centrale), viaggio con mezzi propri;
• Durata della visita 75 minuti circa;
• Rientro con mezzi propri

COSTI E PRENOTAZIONI:
La visita ha un costo di 10,00 € a persona per i soci Pro Loco  (12, 00 € per i non soci) e comprende il biglietto di ingresso 
e la visita guidata. Posti limitati, prenotazione obbligatoria entro il 07.03.2019, scrivendo a info@prolocorobecco.org o 
telefonando al n.  335.70.97.230

COME RAGGIUNGERE IL MEMORIALE DELLA SHOAH DI MILANO:  il Memoriale della Shoah si trova in Piazza Edmond 
J. Safra n. 1, 20125 Milano e si raggiunge con una breve passeggiata (10 minuti) dalla stazione ferroviaria e della 
metropolitana di Milano Centrale.

NOTE:
Se qualcuno volesse partecipare ma non ha la possibilità di
arrivare a Milano in autonomia, può chiedere alla Pro Loco,
in modo da trovare una soluzione.

ALLA SCOPERTA DI MILANO CON LA PRO LOCO

visita al Binario 21
 MEMORIALE della SHOAH di MILANO
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Da quello che oggi è il Memoriale della Shoah di Milano, fra il 1943 e il 1945 partirono 20 convogli RSHA 
deportando ebrei e altri perseguitati verso i campi di sterminio e di concentramento. Furono migliaia le 
persone caricate sui carri ferroviari e condotte a morire “per la sola colpa di essere nati” o perché dissidenti politici.
Il Memoriale della Shoah sorge nella zona sottostante il piano dei binari della Stazione Centrale di Milano, dove furono 
caricati su carri bestiame i prigionieri in partenza dalle carceri di San Vittore.
Esso è dunque un luogo simbolo della deportazione degli ebrei e degli altri perseguitati verso i campi di concentramento 
e di sterminio. Ma anche luogo di memoria e di conoscenza per ricordare le atrocità del passato e dove creare 
occasioni di dialogo e di confronto fra le culture, un luogo vivo per chi avrà domani la responsabilità di migliorare la società 
e i rapporti umani.


